
Venerdì  17  novembre
2023…cos’è  l’
“EPTACAIDECAFOBIA”?

Il  Vespucci  è  all’ormeggio  nei  cantieri  Rio  Santiago  di
Ensenada sul Rio della Plata (Argentina)

L’ EPTACAIDECAFOBIA
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L’eptacaidecafobia ( greco ἑπτακαίδεκα “diciassette” e φόβος
phóbos, “paura”) è la paura del numero 17.
Il 17, quando cade, come oggi in particolare, di venerdì, è
ritenuto particolarmente sfortunato in Italia
e in altri Paesi di origine greco-latina, dove la tradizione
popolare ha tramandato superstizioni e pregiudizi.

Le origini della superstizione
La superstizione risale addirittura al medioevo quando sulle
tombe era frequente l’iscrizione latina VIXI , “vissi” – e
quindi sono morto – di cui XVII è l’anagramma: sommando le
singole cifre si ottiene 17 (V+I+X+I = 5+1+10+1 = 17), quindi
si diffuse la credenza che quel numero portasse sfortuna.

Il numero 17 era già largamente disprezzato anche ai tempi
dell’antica Grecia dai seguaci di Pitagora, visto che si trova
tra il 16 e il 18, considerati perfetti perchè rappresentano
superfici di quadrilateri con perimetro uguale all’area (16 =
4×4 = 4+4+4+4 e 18 = 3×6 = 3+3+6+6 ).

Altre  teorie  legano  l’incipit  di  questa  superstizione  al
popolo romano: nel anno 9 dopo Cristo, la diciassettesima
legione fu sterminata a Teutoburgo dai Germani, insieme alla
diciottesima e alla diciannovesima.
Dopo quell’episodio questi numeri non furono più attribuiti a
nessuna legione in quanto ritenuti infausti.
Il  venerdì  invece  si  pensa  sia  sfortunato  perché,  nella
tradizione cristiana, è il giorno della morte di Gesù Cristo.

Una simile situazione si ritrova nei paesi anglosassoni nei
confronti  del  numero  13  (  triscaidecafobia  ),  dove,  ad
esempio,  in  alcuni  edifici  ci  si  riferisce  al  13°  piano
chiamandolo “12b” o “14”, oppure, analogamente, si evita di
numerare con il 13 le stanze d’albergo, la fila dei posti sui
velivoli, i modelli di alcuni veicoli, ecc.

CURIOSITÀ
In Cina non è ben accetto il numero 4 (四 sì) considerato



segnale di cattivo auspicio perché simile, come suono, alla
parola morte (死 sǐ).

I prossimi venerdì 17 saranno:
17 maggio 2024
17 gennaio 2025
17 ottobre 2025
17 aprile 2026
17 luglio 2026.
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L’ora del fuso
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31 ottobre 2023

Continua la navigazione del Vespucci verso il porto argentino
de LA PLATA
A bordo vige l’ora del Fuso “P” (Papa) ovvero 4 ore in meno
rispetto all’Italia

ACCADDE OGGI
31 ottobre 1893
In  Italia  entra  in  vigore  il  sistema  di  mantenere  l’ora
collegata ai fusi orari.

Il tempo convenzionale che conosciamo oggi è diverso da quello



in essere fino al 31 ottobre 1893: a quella data infatti
l’Italia aderì al trattato internazionale dei fusi orari e
vennero portati in avanti di 10 minuti le lancette di tutti
gli orologi per adeguare l’ora di Roma a quella dell’Europa
Centrale.
È il caso di dire che, anzichè dell’ora legale, fu il giorno
dei…“10 minuti legali”!

Prima  di  quel  31  ottobre  il  tempo  veniva  scandito  dagli
orologi solari, che determinavano il ritmo del lavoro e della
vita quotidiana.
Ogni  località  aveva  un  proprio  tempo,  basato  sul  moto
apparente del Sole. Essendo misurato con le meridiane, era
‘mezzogiorno’ quando il Sole passava per il meridiano locale.
Purtroppo il Sole, nel suo moto apparente, non è regolare e la
durata del giorno, definita come l’intervallo tra due passaggi
successivi del Sole al meridiano, è variabile durante l’anno.
Inoltre il mezzodì avviene in tempi diversi, ‘ritardando’ in
quei luoghi che si trovano man mano più a Ponente.

Nella  notte  di  quel  31  ottobre  gli  orologi  ufficiali
(soprattutto  quelli  governativi  e  delle  ferrovie)  furono
mandati avanti di 10 minuti, essendo questa la differenza fra
il tempo di Roma e quello adottato per l’Europa Centrale (Fuso
“A” Alfa): quest’ultimo basato su un sole ‘fittizio’ che viene
immaginato muoversi con moto regolare uniforme durante tutto
l’anno e che viene chiamato Sole medio.
Il Tempo Medio di questo sole è il tempo ufficiale scandito
dai  nostri  sofisticati  congegni  come  orologi,  computer  e
cellulari  in  qualsiasi  parte  ci  troviamo  nel  territorio
nazionale ma rimane, tra le varie località, la differenza
degli orari del mezzodì.
A ROMA oggi è avvenuto alle 11:53, a VENEZIA alle 11:54, a
FIRENZE alle 11:58 e a GENOVA alle 12:07.
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L’Augelletto, o l’Uccellina

27 ottobre 2023 – Il Vespucci sta navigando a vela in Oceano
Atlantico verso LA PLATA (Argentina)

L’ AUGELLETTO

L’ AUGELLETTO (o UCCELLINA) è il più alto dei fiocchi che puo’
issare il Vespucci ed ha una superficie di circa 100 m².

https://www.fuorimag.it/laugelletto-o-luccellina/


A bordo, i fiocchi (vele sempre pronte all’uso) sono cinque,
dall’alto:  augelletto,  controfiocco,  fiocco,  gran  fiocco  e
trinchettina (foto).

I fiocchi, come i 4 stralli, sono vele “latine” (di forma
triangolare) ed insieme alla randa sono disposti sull’asse
longitudinale della nave.

CURIOSITÀ
Si potrebbe erroneamente pensare che le vele “latine” debbano
l’origine del loro nome al popolo dei Latini ma non è così:
per la loro forma erano chiamate vele “alla trina” (cioè a
triangolo)  per  distinguerle  dalle  vele  cosiddette  “alla
quadra”, di forma rettangolare o trapezoidale.
(Bitta scripsit XX VIII MMXX)
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La Luna piena del Cacciatore

https://www.fuorimag.it/la-luna-piena-del-cacciatore/


Questa notte – 28 ottobre 2023 – la Luna raggiungerà la sua
pienezza alle 22:24 ora italiana.
L’orologio di bordo di Nave Vespucci, in navigazione nell’
Atlantico, segnerà, invece, le 17:24. La Luna Piena, per la
posizione della nave, sarà ancora sotto l’orizzonte e sorgerà
alle 18 circa

LA LUNA PIENA DEL CACCIATORE

Il nome di questo plenilunio di ottobre si riferisce alla
tradizione dei nativi americani, che chiamavano così la Luna
Piena che donava loro molto più tempo per cacciare le prede in
vista della stagione invernale.
Ma questo plenilunio non è conosciuto solo come quello del
Cacciatore. Poiché si verifica subito prima del Samhain – il
festival gaelico di metà autunno (l’odierno Halloween) – il



plenilunio viene anche identificato con il nome di ‘Luna di
Sangue’ o Blood Moon.

In concomitanza con la Luna Piena, tra le 20 e le 00.26
(sempre ora italiana), si verificherà una eclissi parziale di
Luna e il nostro satellite apparirà oscurato al 6%.
Non  è  un  caso  che  l’eclissi  lunare  parziale  avvenga  in
concomitanza  con  la  Luna  del  Cacciatore,  poiché  la  prima
condizione affichè il fenomeno si verifichi è il plenilunio.
Tuttavia non tutte le lune piene generano un’eclissi lunare,
perché il percorso orbitale della Luna attorno alla Terra ha
un’inclinazione di 5 gradi rispetto al piano dell’orbita del
nostro pianeta attorno al Sole.
Per potersi verificare un’eclissi di Luna è anche necessario
che  il  nostro  satellite  in  fase  di  piena  si  trovi  in
prossimità dei punti in cui le orbite della Terra e della Luna
si intersecano. Quei punti sono chiamati nodi lunari.



OSSERVAZIONE DELL’ ECLISSI

L’eclissi sarà anche visibile in Asia, Australia, Africa, Nord
America, Oceano Pacifico, Indiano, Artide e Antartide: una
piccola  parte  della  faccia  illuminata  della  Luna  sarà
adombrata dalla Terra, come se qualcuno “avesse morso” il
nostro satellite.
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Rodrigo de Triana, 12 ottobre
1492

Alle 2 di notte circa, del 12 ottobre 1492, una lingua di
terra illuminata dalla luna si profila all’orizzonte. Sulla
coffa di una piccola imbarcazione, un uomo sgrana gli occhi e
si mette ad urlare “terra! terra!”.
L’uomo è Rodrigo de Triana, la nave è la Pinta, e la terra
avvistata è un’isoletta che verrà battezzata San Salvador,
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ovvero il primo lembo di terra del Nuovo Continente raggiunto
per la prima volta “ufficialmente” da Cristoforo Colombo con
la sua piccola flotta di navi.

Rodrigo de Triana, imbarcato sulle navi di Colombo all’età di
23 anni, fu l’uomo che per primo avvistò le Americhe.
Si  legge  che,  essendo  di  religione  islamica,  per  poter
partecipare  alla  missione  a  bordo  della  Pinta,  dovette
convertirsi al Cristianesimo.

CURIOSITÀ
Rodrigo non ricevette mai la ricompensa promessa da Colombo a
chi avesse avvistato per primo terra ossia una rendita di
10.000 maravedis annui: Colombo si disse infatti convinto di
aver lui intravisto in lontananza, la sera prima, una luce
«como una candelilla que se levava y se adelantaba».

Nella sua città natale, LEPE, in Andalusia, Rodrigo de Triana
è  rappresentato  nella  parte  inferiore  dello  stemma  della
città, immortalato nel momento della scoperta (figura).

[Bitta scripsit A. D. MMXXII]
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La superluna del raccolto
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Anche a bordo di Nave Vespucci si osserva la Luna piena

LA SUPERLUNA DEL RACCOLTO

Quella che sta sorgendo questa sera, quasi in contemporanea al
tramonto  del  Sole,  è  la  “Luna  del  Raccolto”.  Anzi,  una
“Superluna” dato che si trova in prossimità del punto più
vicino alla Terra ( Perigeo ).

In passato, prima dell’avvento della luce elettrica, questa
Luna piena era davvero utile per gli agricoltori i quali,
giunti  al  culmine  del  periodo  dei  raccolti,  potevano
continuare a lavorare fino a tarda sera proprio grazie alla
luna piena.

CURIOSITÀ
La luna piena di settembre non sempre è chiamata “luna del
raccolto”. A volte questo soprannome è riservato a quella di



ottobre: dipende da quale di queste due lune piene si verifica
in una data più prossima all’equinozio d’autunno.

Se è quella di ottobre ad essere la più prossima (accade ogni
tre anni), è lei ad esser chiamata “luna del raccolto” e
quella di settembre prende il nome di “luna del mais”.
Poiché questo 29 settembre è più vicino all’equinozio (23
settembre),  la  prossima  luna  piena  di  ottobre  (che  si
verificherà il 28), sarà la “luna del cacciatore” (Hunter’s
Moon).
Interessante notare che i nomi di queste due Lune piene sono
gli  unici  legati  a  un  evento  astronomico  (l’avvento
dell’equinozio) piuttosto che alle caratteristiche specifiche
del mese.
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Wordroom, Quarter…Quadrato!
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27 settembre 2023.

Il Vespucci è al nono giorno di navigazione da Port of Spain
La vita di bordo procede regolarmente tra turni di guardia,
servizi e momenti di ritrovo in quadrato

COS’ È IL QUADRATO ?

Con questo nome ci si riferisce ad un locale di bordo dove si
svolge  la  mensa  mentre,  negli  altri  orari,  è  dedicato  al
ritrovo e alle riunioni degli Ufficiali e dei Sottufficiali.

L’origine del termine è da ricercarsi nel fatto che questo



locale, in passato, generalmente posto a poppa, aveva una
pianta quadrata e su tale salone si aprivano i camerini (le
cabine) degli Ufficiali.
In  inglese  è  definito  wordroom  anche  se  l’altro  termine
quarter  (locale)  potrebbe  essere  l’origine  della  parola
“quadrato”.

Dal Vocabolario Marino e Militare (A. Guglielmotti, 1889)
Quadrato:
Chiamano i marinari l’alloggiameno degli ufficiali a poppa,
che ordinariamente ha nel mezzo un salone quadrato

Nell’ immagine una scena del film Master & Commander – Sfida
ai confini del mare (2003)
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La Corrente della Guyana
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24 settembre 2023 – Il Vespucci sta navigando nel bel mezzo
della Corrente della Guyana

Si tratta di una corrente marina dell’Oceano Atlantico, che
puó raggiungere una velocità di 2,4 nodi (4,4 Km/h).
Fluisce  parallelamente  alle  coste  dei  tre  Stati  omonimi
(nell’ordine  Guyana  Francese,  Guyana  Olandese  e  Guyana
Britannica).  Gli  ultimi  due,  dopo  l’indipendenza,  hanno
cambiato il nome in Suriname �� e Guyana �� rispettivamente,
mentre il primo è un Territorio d’Oltremare della Francia ��.



La Corrente della Guyana è una diramazione di quella Atlantica
Nord Equatoriale che riceve i contibuti del Rio delle Amazzoni
e dell’Orinoco. A causa del drenaggio di questi due grandi
fiumi la salinità è relativamente bassa, mentre la temperatura
superficiale si mantiene tra i 26°C e i 28°C.

Nonostante la sua potenziale piacevolezza, questa corrente è
diretta nel senso contrario alla rotta che sta tenendo il
Vespucci:  un  rallentamento  comunque  messo  in  conto  sulla
tabella di marcia verso Fortaleza.
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23  settembre  2023  –  Siamo
all’Equinozio!
Oggi 23 settembre è il giorno dell’ EQUINOZIO: dal punto di
vista astronomico, precisamente alle 08.50 (ora italiana) di
questa mattina, è iniziato l’autunno!

Il termine “equinozio” deriva dal latino aequĭnoctĭum a sua
volta da aequa nox, ovvero “notte uguale” al giorno.
Infatti negli equinozi, teoricamente, la durata del giorno, in
tutto il mondo, è uguale a quella della notte (12 ore e 12
ore)  dato  che  i  raggi  solari  incidono  perpendicolarmente
all’asse terrestre (immagine).

Ma è proprio così?
No. Oggi ci sarà una differenza di qualche minuto tra il dì e
la notte, e il giorno esatto in cui avremo la stessa durata
cadrà in una data successiva, che dipende dalla latitudine in
cui ci troviamo.
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https://www.fuorimag.it/23-settembre-2023-siamo-allequinozio/


Questo perchè, nel giorno dell’equinozio, le dodici ore sono
calcolate  ‘astronomicamente’,  cioè  quando  sulla  linea
dell’orizzonte (immaginiamo di essere in mare aperto) vediamo
il centro del disco solare. Le dodici ore NON vanno quindi
considerate  dal  momento  in  cui  il  Sole  mostra  il  lembo
superiore (alba) fino a quando il lembo superiore scompare
(tramonto), MA da quando metà del Sole si rende visibile al
mattino fino a quando metà del Sole è ancora visibile alla
sera.
Detto ciò, le ore in cui il Sole è in qualche modo sopra
l’orizzonte  diffondendo  la  sua  luce,  sono  un  po’  più  di
dodici.
(Da  questo  ragionamento  è  escluso  l’eventuale  effetto  dei
crepuscoli).

A Roma (latitudine 42° Nord) avremo la stessa durata del dì
(dal  sorgere  al  tramonto)  e  della  notte  (dal  tramonto  al
sorgere successivo) il prossimo 27 settembre, 4 giorni dopo
l’Equinozio!

CAPIRE L’EQUINOZIO

Per  capire  l’equinozio  astronomico  bisogna  pensare  che
l’inclinazione della Terra, rispetto ai raggi solari, varia in
modo  continuo  durante  l’anno;  nel  passaggio  dall’estate
all’autunno tale inclinazione, che fino ad oggi ha esposto di
più l’emisfero settentrionale ai raggi del sole (la nostra
estate), da domani in poi comincerà a esporlo di meno.
Nel  momento  di  transizione  tra  le  due  situazioni,  quando
l’inclinazione dell’ asse della Terra fa sì che il globo sia
per metà illuminato e metà in ombra, si determina l’equinozio.

EQUINOZIO DI SETTEMBRE O D’AUTUNNO ?

L’equinozio non è un giorno, ma è un preciso istante: è quel
momento, durante la rivoluzione terrestre intorno al Sole, in
cui quest’ultimo al mezzodì si trova allo zenit (‘a picco’)
sull’equatore.



Accade due volte l’anno (a sei mesi di distanza, a Marzo e
Settembre). Nell’emisfero boreale all’equinozio di settembre
(oggi) termina l’estate mentre l’equinozio di marzo segna la
fine dell’inverno.
Il  contrario  accade  nell’emisfero  australe,  dove  l’autunno
entra  all’equinozio  di  marzo  e  la  primavera  a  quello  di
settembre.
Per questo, tornando alla domanda iniziale, è più corretto
parlare  di  equinozio  di  settembre  anzichè  equinozio  di
autunno.

CURIOSITÀ:
LA DATA PUÒ ESSERE DIVERSA
Quando è accaduto l’equinozio gli orologi del mondo segnavano,
per convenzione, un’ora diversa. In questo caso, alle 08:50
ora italiana di oggi 23 settembre, in California, tanto per
fare un esempio, erano ancora le 23:50…. del 22 settembre!
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Verso Trinidad e Tobago
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Navigazione verso Port of Spain (Trinidad e Tobago)

Il comandante Bitta si sta chiedendo quale sia il nome e
l’origine dei fregi e dell’arabesco, in legno dorato, che
abbelliscono,  rispettivamente,  la  prua  e  la  poppa  del
Vespucci.

IL CORIMBO

Nell’antichità, indicava l’ornamento della prora e della poppa
delle navi.
La  parola  deriva  dal  latino  corimbus  (frutti  a  grappolo,
grappolo di bacche d’edera) e dal greco κόρυμβος (sommità,
vertice), comune in botanica per indicare un’infiorescenza che
si sviluppa orizzontalmente come per esempio nel sambuco.

L’ APLUSTRO (o APLUSTRE)

Con questo termine, derivato dal latino aplustre, si indicava



l’ornamento della poppa delle antiche navi greche e romane;
era  un  simbolo  diffuso  anche  per  trofei  navali  ed  è
rappresentato generalmente come un pennacchio a una o più
volute, oppure come un animale a collo ritorto.
Si trovava in alto, sopra la poppa, era di legno, e in genere
si  curvava  a  ventaglio  in  modo  simile  alle  penne  di  un
uccello.
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